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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
8 settembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Torricella Peligna e
nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Torricella Peligna
(Chieti), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
3 aprile 2005, e' composto dal sindaco e da dodici mem-
bri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni presentate da sette consiglieri, con atti sepa-
rati contemporaneamente acquisiti al protocollo del-
l’ente, non puo' essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Torricella Peligna (Chieti) e'
sciolto.

Il dott. Antonio Addante e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 8 settembre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Torricella Peligna (Chieti), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005, composto dal sindaco
e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti
al protocollo dell’ente in data 14 luglio 2006, hanno determinato l’i-
potesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Chieti ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento
n. 20060016861/13.1.Area II del 19 luglio 2006, la sospensione, con
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione
del comune.
Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il nor-

male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno
l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile
con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie,
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma l’unito

schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consi-
glio comunale di Torricella Peligna (Chieti) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dot-
tor Antonio Addante.

Roma, 1� agosto 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A08446

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
8 settembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Pontremoli e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Pontre-
moli (Massa-Carrara) ed il sindaco nella persona del
sig. Marino Bertocchi;

Considerato che, in data 17 luglio 2006, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Pontremoli (Massa-Carrara)
e' sciolto.

Il dott. Girolamo Bonfissuto e' nominato commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

ö 3 ö
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EAl predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 8 settembre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Pontremoli (Massa-Carrara) e' stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004,
con contestuale elezione del sindaco nella persona del Sig. Marino
Bertocchi.

Il citato amministratore, in data 17 luglio 2006, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Massa-Carrara ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
sopra citato disponendone, nel contempo, con provvedimento
n. W.A. 8406/2-14/Area II dell’8 agosto 2006, la sospensione, con la
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Pontremoli (Massa-Carrara) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona del dott. Girolamo Bonfissuto.

Roma, 25 agosto 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A08447

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
8 settembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Caivano e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Caivano (Napoli),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 28 maggio
2006, e' composto dal sindaco e da trenta membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da sedici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Caivano (Napoli) e' sciolto.

La dott.ssa Elisabetta Lignola e' nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 8 settembre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Caivano (Napoli), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 28 maggio 2006, composto dal sindaco e
da trenta consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sedici componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 7 luglio 2006, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’or-
gano elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Napoli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 17238/Area
II/EE.LL. dell’11 luglio 2006, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Caivano (Napoli) ed alla nomina del com-
missario per la provvisor|' a gestione del comune nella persona della
dott.ssa Elisabetta Lignola.

Roma, 28 luglio 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A08448

ö 4 ö
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 30 agosto 2006.

Riconoscimento, al sig. Bellardi Francesco, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di dottore commercialista.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Vista l’istanza del sig. Bellardi Francesco, nato a
Roma il 19 dicembre 1963, cittadino italiano diretta ad
ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente
Repubblica n. 394/1999 in combinato disposto con
l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992, il riconosci-
mento del titolo professionale di ßPublic Accountantý,
conseguito negli Stati Uniti, ai fini dell’accesso all’albo
ed esercizio in Italia della professione di dottore com-
mercialista;

Preso atto che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßlaurea in Economia e Commercioý conse-
guito il 24 luglio 1987, presso la Libera Universita' degli
studi sociali - LUISS di Roma ed inoltre e' in possesso
del ßMaster in Business Administrationý conseguito
presso l’Universita' Commerciale ßLuigi Bocconiý il 12
dicembre 1992;

Considerato che il richiedente ha superato l’esame di
Stato (Uniform CPA Examination) presso il ßNorth
Dakota State of Accountancyý come dichiarato nel -
febbraio 2006;

Considerato altres|' che ha ottenuto l’autorizzazione
alla professione di ßCertified Pubblic Accountantý rila-
sciato dal North Dakota State emesso in data 15 feb-
braio 2006;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 15 giugno 2006;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella seduta di cui
sopra;

Rilevato che comunque permangono differenze tra la
formazione accademico-professionale richiesta in Italia
per l’esercizio della professione di ßdottore commercia-
listaý e quella di cui e' in possesso l’istante, per cui
appare necessario applicare le misure compensative;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6, n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato, cos|' come modificato dal decreto legi-
slativo n. 277/2003;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Bellardi Francesco, nato a Roma il 19 dicem-
bre 1963, cittadino italiano e riconosciuto il titolo pro-
fessionale di cui in premessa quale titolo valido per
l’iscrizione all’albo dei ßDottori commercialistiý e
l’esercizio della professione in Italia;

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al presente articolo e' subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale sulle
seguenti materie: 1) diritto societario, 2) deontologia
professionale.

Art. 3.

La prova si compone di un esame orale da svolgersi
in lingua italiana. Le modalita' di svolgimento della
prova attitudinale sono indicate nell’allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 30 agosto 2006

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

b) la commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo dei dottori
commercialisti.

06A08390

ö 5 ö
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EDECRETO 30 agosto 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Rodriguez Mar|' a Sonia Lara, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di psicologa.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Rodriguez Mar|' a Sonia
Lara, nata a Santa Cruz de Tenerife (Spagna) il 12
luglio 1973, cittadina spagnola, diretta ad ottenere, ai
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992
modificato dal decreto legislativo n. 277/2003, il rico-
noscimento del suo titolo professionale di ßpsicologaý
conseguito in Spagna, ai fini dell’accesso all’albo degli
ßpsicologi - sezione Aý e dell’esercizio in Italia della
omonima professione;

Rilevato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßLicenciada en Psicologiaý conseguito
presso la ßUniversidad de La Lagunaý e rilasciato in
data 7 marzo 1997;

Rilevato che la richiedente e' stata iscritta all’ßIlustre
Colegio Oficial de Psico' logos de Santa Cruz de Tene-
rifeý dal 1� dicembre 2003;

Vista la attivita' formativa svolta in Spagna dalla
sig.ra Rodriguez, come documentato in atti;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
tenutasi il 15 giugno 2006;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßpsicologoý - sezione
A in Italia, per cui non appare necessario applicare le
misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Rodriguez Mar|' a Sonia Lara, nata a
Santa Cruz de Tenerife (Spagna) il 12 luglio 1973, citta-
dina spagnola, e' riconosciuto il titolo denominato in
premessa quale titolo cumulativamente abilitante per
l’iscrizione all’albo degli ßpsicologiý - sezione A - e
l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 30 agosto 2006

Il direttore generale: Papa

06A08391

DECRETO 30 agosto 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra De Paola Yanilen, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di dottore commercialista.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modifiche;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, e successive modifiche, che prevede l’ap-
plicabilita' del decreto legislativo stesso anche ai citta-
dini degli Stati membri dell’unione europea in quanto
si tratti di norme piu' favorevoli;

Vista l’istanza della sig.ra De Paola Yanilen, nata il
9 giugno 1978 a Barquisimeto (Venezuela), cittadina
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale
di ßContador Pu' blicoý conseguito in Venezuela, come
attestato dal ßColegio de Contadores Pu' blicos del
Estado Laraý di Barquisimeto (Venezuela) cui la richie-
dente risulta iscritta dal 22 gennaio 2002 al n. 47901,
ai fini dell’accesso all’albo dei ßdottori commercialistiý
e l’esercizio in Italia della omonima professione;

Preso atto che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßLicenciada en Contadur|' a Pu' blicaý
conseguito presso la ßUniversidad Centrocciental
Lisandro Alvaradoý di Barquisimeto (Venezuela) e rila-
sciato il 23 novembre 2001;

ö 6 ö
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EConsiderato che la sig.ra De Paola ha maturato espe-
rienza professionale in Venezuela dal 2002 al 2004;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 15 giugno 2006;

Considerato il parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Rilevato che comunque permangono differenze tra la
formazione accademico-professionale richiesta in Italia
per l’esercizio della professione di ßdottore commercia-
listaý e quella di cui e' in possesso l’istante, per cui
appare necessario applicare le misure compensative;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394 e successive
modifiche;

Visto l’art. 6, n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992
e successive modifiche;

Decreta:
Art. 1.

Alla sig.ra De Paola Yanilen, nata il 9 giugno 1978 a
Barquisimeto (Venezuela), cittadina italiana, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo dei ßdottori com-
mercialistiý e l’esercizio della omonima professione in
Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova orale volta ad accertare la conoscenza
delle seguenti materie: 1) diritto commerciale; 2) diritto
tributario; 3) deontologia professionale.

Art. 3.

La prova si compone di un esame orale da svolgersi
in lingua italiana. Le modalita' di svolgimento della
prova sono indicate nell’allegato A, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Roma, 30 agosto 2006

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo dei dot-
tori commercialisti.

06A08392

DECRETO 30 agosto 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Hoxha (Caushi) Zhaneta, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di dottore agronomo e dottore forestale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero e successive modifiche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6 e successive modifiche;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Hoxha (Caushi) Zhaneta,
nata il 3 gennaio 1956 a Durazzo (Albania), cittadina
albanese, diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo accademico -
professionale di ßZooteknik i Larteý conseguito in
Albania presso l’ßistituto Superiore di Agricolturaý di
Tirana (Albania) e rilasciato il 20 giugno 1980, ai fini
dell’accesso all’albo dei dottori agronomi e dottori fore-
stali - sezione Aý ed esercizio in Italia della omonima
professione;

Considerato inoltre che la richiedente possiede
un’ampia esperienza professionale maturata nel settore
della zootecnia a partire dal 198� n Albania, come
documentato in atti;

Rilevato che il menzionato titolo accademico-profes-
sionale e' , secondi quanto attestato dalla Ambasciata
d’Italia a Tirana nella dichiarazione di valore datata 17
dicembre 2005, condizione necessaria e sufficiente per
l’esercizio della professione di ßzootecnicaý in Albania;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 15 giugno 2006;

Visto il parere del rappresentante del Consiglio
nazionale dei dottori agronomi e forestali espresso
nella nota in atti datata 14 giugno 2006;

Rilevato che comunque permangono differenze tra la
formazione accademico-professionale richiesta in Italia
per l’esercizio della professione di ßdottori agronomi e
dottori forestali - sezione Aý e quella di cui e' in pos-
sesso l’istante, per cui appare necessario applicare le
misure campensative;

ö 7 ö
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EVisto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394 e successive
modifiche;

Visto l’art. 6, n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;

Visto l’art. 9 del decreto legislativo n. 286/1998, e
successive modifiche, per cui lo straniero regolarmente
soggiornante nel territorio dello Stato da almeno cin-
que anni, titolare di un permesso di soggiorno che con-
sente un numero indeterminato di rinnovi, puo' richie-
dere il rilascio della carta di soggiorno;

Considerato che la richiedente possiede una carta di
soggiorno a tempo indeterminato rilasciata in data
17 febbraio 2004 dalla Questura di Ferrara;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Hoxha (Caushi) Zhaneta, nata il 3 gen-
naio 1956 a Durazzo (Albania), cittadina albanese, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo dei ßdottori
agronomi e dottori forestaliý sezione A e l’esercizio
della omonima professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
scritta ed orale sulle seguenti materie: 1) estimo,
2) matematica finanziaria, 3) biotecnologie alimentari,
4) industrie alimentari dei prodotti di origine animale
(solo orale).

Art. 3.

Le modalita' di svolgimento della prova attitudinale
sono indicate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Roma, 30 agosto 2006

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della
materia indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed un esame orale da svolgersi in lingua italiana.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo dei
ßdottori agronomi e dei dottori forestaliý - sezione A.

06A08393

DECRETO 30 agosto 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra D’Angelo Linda Maria, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per lesercizio della professione di avvocato;

Visto il decreto dirigenziale datato 24 giugno 2005,
con cui e' stato riconosciuto alla sig.ra D’Angelo Linda
Maria, nata il 6 dicembre 1962 a Tocco da Casauria
(Pescara - Italia), cittadina italiana, il titolo di ßAbo-
gadoý conseguito in Spagna ai fini dell’accesso all’albo
degli ßavvocatiý e dell’esercizio in Italia della omonima
professione, subordinatamente al superamento di una
prova attitudinale consistente, ai sensi del decreto mini-
steriale 28 maggio 2003, n. 191, in un esame scritto ed
orale;

Vista l’istanza inviata dalla sig.ra D’Angelo in data
4 maggio 2006 con cui si richiede di rivalutare il prece-
dente decreto di riconoscimento in quanto l’istante,
per mero errore, non aveva presentato il certificato di
compiuta pratica forense;

Rilevato, infatti, che la richiedente ha maturato in
Italia il previsto biennio di pratica forense, come risulta
da certificato rilasciato dal Consiglio dell’Ordine degli
avvocati di Pescara in data 17 marzo 2001;

Ritenuto, pertanto, opportuno a parziale modifica
del precedente decreto e in accoglimento della
domanda di riesame, ridurre l’entita' la prova attitudi-
nale, limitandola ad una prova orale;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
svoltasi in data 15 giugno 2006;

Visto il parere del rappresentante del Consiglio
nazionale di categoria espresso nella nota in atti datata
12 giugno 2006;

ö 8 ö
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EDecreta:

Art. 1.

Il riconoscimento del titolo professionale di cui in
premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo
degli ßavvocatiý e l’esercizio della omonima professione
in Italia a favore della sig.ra D’Angelo Linda Maria,
nata il 6 dicembre 1962 a Tocco da Casauria (Pescara -
Italia), cittadina italiana, e' subordinato all’espleta-
mento di una prova attitudinale (da svolgersi in lingua
italiana) costituita nel caso, da un’esame orale sulle
materie specificate nell’allegato A, che costituisce parte
integrante del presente decreto.

Roma, 30 agosto 2006

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) L’esame orale verte su: 1) caso pratico in diritto processuale
civile o diritto processuale penale o diritto amministrativo proces-
suale a scelta del candidato; 2) elementi di diritto civile o diritto
penale o diritto amministrativo sostanziale a scelta del candidato; 3)
deontologia ed ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certif|' cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

06A08394

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 7 settembre 2006.

Sostituzione di un componente del Comitato provinciale
INPS di Prato.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Prato

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 639;

Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88;

Visto il decreto n. 18 del 17 luglio 2006 di questa
Direzione provinciale del lavoro, per la ricostituzione
del Comitato provinciale e relative Commissioni spe-
ciali presso la sede provinciale I.N.P.S. di Prato;

Vista la lettera del 5 settembre 2006, pervenuta a
questo Ufficio il 6 settembre 2006, con la quale il sig.
Toccafondi Francesco, rappresentante dei lavoratori
dipendenti in seno al predetto organismo collegiale ras-
segna le proprie dimissioni;

Vista la nota prot. n. 291/06 del 6 settembre 2006,
pervenuta a questo Ufficio in pari data, con la quale
la C.G.I.L. di Prato designa in sua sostituzione il
sig. Nigro Manfredo;

Ritenuto che:

e' necessario procedere alla sostituzione come da
richiesta dalla citata Associazione sindacale;

la competenza e' propria;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente provvedimento il
sig. Nigro Manfredo, nato il 18 giugno 1947 a Prato ed
ivi residente in via Vittorio Veneto n. 22, e' nominato
componente del Comitato provinciale I.N.P.S. di Prato
in rappresentanza dei lavoratori dipendenti ed in sosti-
tuzione del sig. Toccafondi Francesco.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino Uffi-
ciale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

La sede provinciale dell’I.N.P.S. di Prato curera' l’ese-
cuzione del presente decreto.

Prato, 7 settembre 2006

Il direttore provinciale: Berloco

06A08477

DECRETO 8 settembre 2006.

Sostituzione di un componente del Comitato provinciale
INPS di Rimini.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Rimini

Visto il decreto n. 7/2003 del 12 novembre 2003 del
direttore reggente della direzione provinciale del lavoro
di Rimini relativo alla nomina dei rappresentanti della
categoria ßesercenti attivita' commercialiý nella speciale
Commissione del Comitato provinciale I.N.P.S. di
Rimini;

Vista la nota della Confcommercio del 1� settembre
2006 con la quale, a seguito di dimissioni dall’organiz-
zazione del sig. Gilberto Pesaresi, comunicava il nomi-
nativo del sostituto sig. Mario Grimaldi;

ö 9 ö
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ENomina

il sig. Mario Grimaldi in rappresentanza della catego-
ria degli esercenti attivita' commerciali nella Commis-
sione speciale del Comitato provinciale I.N.P.S. di
Rimini, in sostituzione del sig. Gilberto Pesaresi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Rimini, 8 settembre 2006

Il direttore provinciale reggente: Carbone

06A08453

DECRETO 11 settembre 2006.

Sostituzione di un componente supplente in seno alla Com-
missione provinciale di conciliazione per le controversie indivi-
duali di lavoro di Piacenza.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Piacenza

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;

Visto il decreto n. 33/00 del 30 maggio 2000, con cui
veniva nominato componente supplente il sig. Ema-
nuele Bruzzi in seno alla Commissione provinciale di
conciliazione per le controversie individuali di lavoro
di Piacenza, in rappresentanza dei lavoratori;

Vista la nota con la quale la UIL di Piacenza, in data
8 settembre 2006, ha designato quale proprio rappre-
sentante in seno alla predetta commissione, il sig. Vin-
cenzo Guerriero;

Ritenuta la necessita' di dover provvedere a tale sosti-
tuzione;

Decreta:

Il sig. Vincenzo Guerriero, nato a Nola (Napoli) il
16 dicembre 1960, e' nominato componente supplente
in seno alla commissione provinciale di conciliazione
per le controversie individuali di lavoro, in rappresen-
tanza dei lavoratori, in sostituzione del sig. Emanuele
Bruzzi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Piacenza, 11 settembre 2006

Il direttore provinciale reggente: Filosa

06A08478

MINISTERO
DELLA SOLIDARIETAØ SOCIALE

DIRETTIVA 2 agosto 2006.

Legge 7 dicembre 2000, n. 383. Modalita' per la presenta-
zione di progetti sperimentali da parte delle associazioni di pro-
mozione sociale, iscritte nei registri di cui all’articolo 7, nonche¤
per assicurare il sostegno ad iniziative formative e di informa-
tizzazione, di cui all’articolo 12, comma 3, lettere d) ed f).
(Direttiva annualita' 2006).

IL MINISTRO
DELLA SOLIDARIETAØ SOCIALE

E m a n a
la seguente direttiva:

L’Osservatorio nazionale dell’associazionismo, ope-
rante presso il Ministero della solidarieta' sociale, ha
tra i propri compiti (art. 12, legge 7 dicembre 2000,
n. 383):

il sostegno delle iniziative di formazione e di
aggiornamento per lo svolgimento delle attivita' asso-
ciative, nonche¤ di progetti di informatizzazione e di
banche dati in materia di associazionismo sociale
(comma 3 lettera d);

l’approvazione di progetti sperimentali elaborati,
anche in collaborazione con gli enti locali, dalle asso-
ciazioni iscritte negli appositi registri di cui all’art. 7
della medesima legge 383/2000, per far fronte a parti-
colari emergenze sociali e per favorire l’applicazione di
metodologie di intervento particolarmente avanzate
(comma 3 lettera f).

A tal fine l’Osservatorio definisce ogni anno gli
ambiti di intervento da considerare prioritari.

Nel quadro di quanto previsto dall’art. 12 della legge
241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, il
presente provvedimento definisce, da un lato, i requisiti
soggettivi ed oggettivi richiesti per la presentazione dei
progetti/iniziative e, dall’altro, le priorita' e i criteri di
valutazione.

1. Requisiti soggettivi.

I finanziamenti previsti per la realizzazione delle ini-
ziative/progetti di cui alle lettera d) ed f) dell’art. 12
citato in premessa possono essere richiesti dalle asso-
ciazioni di promozione sociale, che risultino iscritte nei
registri di cui all’art. 7 della legge n. 383/2000, all’atto
della pubblicazione della presente direttiva nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

La domanda di finanziamento puo' essere presentata
da una ovvero da piu' associazioni in forma di partena-
riato, tutte, comunque, in possesso dello stesso requi-
sito di cui al punto precedente (iscrizione ai Registri);
nella seconda ipotesi va indicata l’Associazione capo-
fila cui deve essere attribuita, nel caso in cui il pro-
getto/iniziativa venga ammesso a finanziamento,
mediante formale atto di procura notarile, la rappre-

ö 10 ö

20-9-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 219



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Esentanza ed il potere di incassare, anche in nome e per
conto delle co-proponenti, entro trenta giorni dalla
comunicazione di ammissione a finanziamento.

Nell’ipotesi in cui i progetti sperimentali di cui alla
lettera f) siano presentati anche in collaborazione con
enti locali, responsabile del progetto e' in ogni caso l’As-
sociazione proponente. Non sono ammesse deleghe
per la realizzazione del progetto/iniziativa ad altri sog-
getti giuridici esterni, salvo che nei casi di realizzazione
di alcune attivita' che l’Associazione, per mancanza di
professionalita' interne, non e' in grado di realizzare. In
tale eventualita' , qualora i contenuti di tale affidamento
non siano gia' esplicitati nel progetto/iniziativa appro-
vato, dovra' essere preventivamente richiesta una espli-
cita autorizzazione che potra' essere concessa dall’Am-
ministrazione solo a condizione che le attivita' delegate
non riguardino 1) l’intera attivita' progettuale; 2) le fun-
zioni di direzione, gestione coordinamento ed ammini-
strazione.

2. Requisiti oggettivi e priorita' .

2.1. Ambiti operativi dei progetti di cui alla lettera f),
art. 12

Per l’anno in corso, l’Osservatorio nazionale per l’as-
sociazionismo, nella seduta del 27 luglio 2006 ha stabi-
lito che saranno considerati prioritari i progetti che si
propongono di intervenire nei seguenti ambiti opera-
tivi:

Interventi di sostegno ed integrazione rivolti alle
persone con disabilita' ;

Sostegno a misure in favore di minori, adolescenti
e giovani;

Interventi di sostegno alle persone in condizioni di
disagio socio-economico;

Interventi di sostegno agli anziani ed ai soggetti in
condizioni di marginalita' sociale;

Interventi di sostegno per l’inclusione sociale con
particolare riferimento a cittadini migranti di prima e
seconda generazione;

Interventi di sostegno ad iniziative in materia di
pari opportunita' .

2.1.1. I progetti presentati devono avere carattere
innovativo rispetto a quelli gia' finanziati alla stessa
associazione per le precedenti annualita' .

2.2. Ambiti operativi delle iniziative di cui alla lette-
ra d), art. 12

2.2.1 Le iniziative di cui alla lettera d) devono riguar-
dare la formazione ed aggiornamento dei membri delle
associazioni oppure l’informatizzazione dell’Associa-
zione, con particolare attenzione, nel caso di informa-
tizzazione, al legame fra questa e la formazione nonche¤
alla produzione di banche dati.

2.2.2 L’Associazione che abbia ricevuto un finanzia-
mento nei due anni precedenti per iniziative di informa-
tizzazione, lettera d), da intendersi quali iniziative che
abbiano come parte preponderante l’acquisto di hard-
ware non puo' presentare, per l’anno 2006, una inizia-
tiva che concerna nuovamente l’informatizzazione
intesa nel senso precedentemente specificato.

In ogni caso l’Associazione, singola o in partenariato,
non puo' presentare piu' di un progetto ai sensi della let-
tera f), ne¤ piu' di una iniziativa ai sensi della lettera d),
a pena di inammissibilita' di tutte le istanze di finanzia-
mento presentate.

2.3. Indicazioni relative ai costi

Le disponibilita' finanziarie relative all’anno in corso
dovrebbero risultare, come per lo scorso anno, pari a
circa e 11.000.000,00.

Tuttavia, una piu' precisa determinazione dell’am-
montare del finanziamento sara' possibile soltanto
all’esito delle procedure, tuttora in corso, di imputa-
zione contabile delle dette risorse finanziarie sul perti-
nente capitolo di spesa.

Si riserva di rendere noto tale ammontare sul sito
ministeriale, costituendo tale adempimento comunica-
zione formale a tutti gli effetti.

Il costo complessivo dell’iniziativa o progetto, di cui
si chiede il finanziamento, non puo' superare i seguenti
importi:

iniziative di cui alla lettera d): e 250.000,00 nell’i-
potesi in cui il proponente sia uno o piu' associazioni in
partenariato tra loro;

progetti di cui alla lettera f): e 250.000,00 nell’ipo-
tesi in cui il proponente sia uno solo ed e 400.000,00
se a presentare il progetto siano due o piu' associazioni
in partenariato tra loro.

Le iniziative ed i progetti presentati, a pena di inam-
missibilita' , non possono avere un costo superiore a
quelli indicati. In ogni caso il/i proponente/i deve/
devono porre a proprio carico almeno il 20% dei costi
complessivi del progetto/iniziativa, specificando la
fonte da cui derivano le risorse stesse (ad esempio:
quote associative, donazioni, introiti legati all’attivita'
svolta dall’organizzazione proponente). Tale specifico
impegno, esplicitamente assunto con apposita dichiara-
zione contenuta nella domanda di finanziamento
(All. 1) e riprodotto nel formulario di presentazione
piano economico (All. 2), costituisce un requisito
essenziale ai fini dell’ammissibilita' del progetto/inizia-
tiva al finanziamento, a conferma della concreta capa-
cita' dell’organizzazione di sostenere l’impegno econo-
mico connesso alla realizzazione del progetto proposto.

Per quanto concerne le voci di spesa, i compensi per
progettazione nell’ipotesi della lettera d), di consulenza
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Ee progettazione nell’ipotesi della lettera f), devono
essere contenuti entro l’importo massimo dell’8 % del
costo complessivo del progetto.

Limitatamente ai progetti presentati ai sensi della let-
tera f), le spese per attrezzature, materiale didattico e
di consumo devono essere contenuti entro l’importo
massimo del 15% del costo complessivo del progetto
medesimo.

In ogni caso va posta particolare attenzione alla
compilazione della dichiarazione all’interno del For-
mulario (All. 2) con la quale il legale rappresentante
dell’Associazione proponente (o dell’Associazione
capofila, se il progetto/iniziativa e' presentato congiun-
tamente ad altre) dichiara sotto la propria responsabi-
lita' ö che trattasi di progetto/iniziativa mai finanziato
in precedenza ne¤ con risorse provenienti dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali ora Ministero della
solidarieta' sociale ö ne¤ con altri fondi pubblici. Inol-
tre, se si prevede il concorso finanziario di altri sog-
getti, e' necessario specificarne le modalita' di partecipa-
zione. In particolare, per quanto concerne il piano eco-
nomico inserito nel formulario di presentazione di cui
all’allegato 2, si richiede per ogni singola voce di costo
la compilazione delle colonne relative al costo totale
del progetto e alla quota di finanziamento pubblico.

EØ facoltativo, sebbene raccomandabile, l’inoltro del
progetto/iniziativa in formato elettronico oltre che in
formato cartaceo.

Inoltre, sempre a pena di inammissibilita' , il pro-
getto/iniziativa presentato non potra' avere un costo
totale che superi il 100% delle entrate iscritte nell’ul-
timo bilancio consuntivo del proponente relativo
all’anno 2005 (se il bilancio e' composto da stato patri-
moniale e conto economico ci si deve riferire al solo
conto economico). Se il progetto/iniziativa e' presentato
congiuntamente il suo costo non puo' essere superiore,
sempre a pena di inammissibilita' , al 100% della som-
matoria delle entrate dei rispettivi conti economici delle
associazioni di promozione sociale che vi partecipano.
Pertanto il progetto/iniziativa deve essere corredato da
copia, timbrata e firmata in ogni pagina dal rappresen-
tante legale, del/dei bilancio/bilanci consuntivo/i 2005.

2.4. Durata dei progetti/iniziative

A pena di inammissibilita' le iniziative di cui alla let-
tera d) non possono avere una durata superiore a
dodici mesi ed i progetti di cui alla lettera f) non pos-
sono avere una durata superiore ai diciotto mesi.

3.Presentazione del progetto/iniziativa: motivi di inam-
missibilita' .

A) La domanda (All. 1) ed il Formulario di pre-
sentazione (All. 2), completi in ogni parte, devono per-
venire entro e non oltre le ore 12:00 del trentesimo
giorno successivo alla pubblicazione della presente

direttiva nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana al Ministero della solidarieta' sociale - Direzione
generale per il volontariato, l’associazionismo e le for-
mazioni sociali Osservatorio nazionale dell’associazio-
nismo Div. II, via Fornovo, n. 8, pal. A 00192 Roma.
Il predetto termine, qualora coincida con un giorno
non lavorativo, si intende differito alle ore 12,00 del
primo giorno non festivo immediatamente successivo.
L’inoltro puo' avvenire tramite raccomandata a.r (in
questo caso non fa fede il timbro postale di spedizione)
o mediante corrieri privati o agenzie di recapito debita-
mente autorizzate, ovvero mediante consegna a mano
da parte di un incaricato dell’Associazione - soltanto
in tale ultimo caso verra' rilasciata apposita ricevuta -
nelle giornate non festive, dal luned|' al venerd|' , dalle
ore 9,00 alle ore 12,00;

Rimane a rischio dell’Associazione l’eventuale
ritardo nella spedizione postale o tramite corriere. L’i-
noltro della domanda e' infatti ad esclusivo rischio del
mittente, intendendosi questo Ministero esonerato da
ogni responsabilita' per gli eventuali ritardi di recapito,
anche se dovuti a cause di forza maggiore.

B) A pena di inammissibilita' , la richiesta di
ammissione a finanziamento concernente ciascun pro-
getto/iniziativa dovra' :

1. essere presentata con le modalita' ed i termini
previsti nella presente Direttiva mediante compilazione
in tutte le sue parti dell’apposito modello di domanda
(All. 1) e dell’apposito Formulario di presentazione
(All. 2) uniti e parte integrante della presente direttiva.
Le domande dovranno essere corredate da tutti gli alle-
gati non essendo ammessa alcuna integrazione;

2. essere presentata da associazioni di promo-
zione sociale iscritte ai registri di cui all’art. 7 della
legge 383/2000;

3. concernere progetti/iniziative presentati in
conformita' a quanto previsto dal punto 2.3 della pre-
sente direttiva. L’associazione deve espressamente spe-
cificare di porre a proprio carico almeno il 20% dei
costi complessivi del progetto/iniziativa ed indicando
la fonte da cui derivano dette risorse (ad esempio: quote
associative, donazioni, introiti legati all’attivita' svolta
dall’organizzazione proponente). Il predetto impegno
finanziario, deve essere esplicitamente assunto con
apposita dichiarazione contenuta nella domanda di
finanziamento (All. 1) e riprodotto nel formulario di
presentazione-piano economico (All. 2);

4. concernere progetti/iniziative il cui costo com-
plessivo non sia superiore agli importi previsti al punto
2.3;

5. rispettare la condizione di cui al punto 2.2.2;
6. rispettare la durata indicata al punto 2.4;
7. concernere progetti/iniziative il cui costo com-

plessivo non sia superiore al 100% delle entrate iscritte
nel bilancio consuntivo 2005 del proponente (o nel solo
conto economico nel caso il bilancio sia formato da
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Estato patrimoniale e conto economico) oppure, se il
progetto/iniziativa e' presentato congiuntamente da
due o piu' associazioni di promozione sociali, il suo
costo non puo' essere superiore al 100% della somma
delle entrate dei rispettivi conti economici relativi
all’anno 2005;

8. essere redatta utilizzando i modelli predisposti
dall’Amministrazione, che sono parte integrante della
presente direttiva, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sul sito ministeriale, inte-
gralmente compilati. In particolare, per quanto con-
cerne il piano economico inserito nel formulario di pre-
sentazione di cui all’allegato 2, si richiede per ogni sin-
gola voce di costo la compilazione delle colonne
relative al costo totale del progetto e alla quota del
finanziamento pubblico;

9. essere redatta secondo i modelli allegati alle pre-
sente direttiva (All. 1 - Domanda di finanziamento - e
All. 2 Formulario di presentazione), tutti timbrati e sot-
toscritti dal legale rappresentante dell’associazione o
delle associazioni, corredati da fotocopia del docu-
mento di riconoscimento ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 445/2000. I modelli devono
riportare l’indicazione del capofila nel caso di inizia-
tiva/progetto da realizzarsi tra piu' associazioni con-
giuntamente e devono essere inoltrati in originale, in
busta chiusa non trasparente recante sulla busta la
seguente dicitura: ßprogetto lettera Fý o ßiniziativa let-
tera Dý a seconda della tipologia della domanda pre-
sentata;

10. essere corredata, limitatamente alle associa-
zioni iscritte nei Registri delle regioni e delle province
autonome di Trento e Bolzano, istituiti ai sensi del-
l’art. 7, comma 4, legge 383/2000, da una copia del-
l’atto costitutivo e dello statuto, redatto conforme-
mente a quanto disposto dall’art. 3 della medesima
legge 383/2000, nonche¤ di un documento attestante l’i-
scrizione nei suddetti registri;

11. essere corredata, in caso di co-finanziamento
di progetto lettera f), della dichiarazione ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, sot-
toscritta dal legale rappresentante dell’ente pubblico/
soggetto privato che attesti le modalita' di partecipa-
zione al progetto e lo specifico impegno finanziario
assunto dallo stesso.

4. Valutazione dei progetti e delle iniziative.

4.1. Procedura

Le iniziative e i progetti pervenuti entro i termini
saranno esaminati sotto il profilo dell’ammissibilita'
della domanda (All. 1) e successivamente da una appo-
sita Commissione nominata dal Presidente dell’Osser-
vatorio. Tale Commissione procede alla valutazione
del formulario di presentazione del progetto/iniziativa
(All. 2) ed a redigere due distinte graduatorie (una per
i progetti di cui alla lettera f) e l’altra per le iniziative

di cui alla lettera d) secondo i criteri indicati nella pre-
sente direttiva. Le relative graduatorie saranno appro-
vate dall’Osservatorio nazionale dell’associazionismo e
quindi trasposte in un provvedimento del direttore
generale della direzione generale del volontariato, l’as-
sociazionismo e le formazioni sociali. Il finanziamento
dei progetti e delle iniziative avverra' secondo l’ordine
decrescente dei punteggi indicati nelle due graduatorie
e riportati nel suddetto provvedimento direttoriale fino
a concorrenza dell’ammontare complessivo delle dispo-
nibilita' in bilancio.

I progetti e le iniziative possono essere finanziati
in misura totale o parziale. Nella seconda eventualita' e'
consentita una rimodulazione quantitativa e proporzio-
nale del progetto/iniziativa, in accordo con l’ammini-
strazione erogante e tale comunque da non menomare
o pregiudicare il raggiungimento delle principali fina-
lita' .

4.2. Criteri di valutazione

Iniziative di cui all’art. 12, comma 3, lettera d), legge
383/2000:

Punteggio massimo
ö

Valutazione iniziativa 35
Presenza sul territorio
nazionale

20

Valutazione capacita' rea-
lizzativa dell’iniziativa
(rapporto fra costo ini-
ziativa e entrate bilancio
Associazione)

10

Dimensione dell’Associa-
zione

10

Assenza di finanziamenti
pubblici per l’anno pre-
cedente e concernenti il
funzionamento dell’As-
sociazione (Verificata
dal bilancio consuntivo/
rendiconto 2005)

10

Collegamento fra forma-
zione ed informatizza-
zione

10

Assenza di finanziamenti
pubblici per l’anno pre-
cedente per iniziativa let-
tera d) 2005

5

TOTALE 100

Considerato l’ammontare delle risorse ed in relazione
alla necessita' di consentire la realizzazione di iniziative
a maggiore diffusione territoriale, nel caso in cui venga
raggiunto un punteggio idoneo per l’ammissione al
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Efinanziamento tanto dall’iniziativa presentata dall’As-
sociazione nazionale quanto dall’iniziativa presentata
dal proprio livello di articolazione territoriale o regio-
nale, verra' finanziata soltanto l’iniziativa a titolarita'
dell’Associazione nazionale.

Progetti di cui all’art. 12, comma 3, lettera f), legge
383/2000:

Punteggio massimo
ö

Valutazione del progetto 30
Valenza nazionale del pro-

getto
20

Collaborazione con altri
soggetti privati ed enti
pubblici (da provare
mediante documenta-
zione relativa al progetto
presentato)

10

Eccellenza nel rapporto
costi/benefici

10

Ambiti prioritari di inter-
vento

10

Valutazione capacita' rea-
lizzativa del progetto
(rapporto costo progetto
e entrate del bilancio)

10

Portata innovativa 5
Presenza di effettivi e validi

strumenti di monitorag-
gio

5

TOTALE 100

Considerato l’ammontare delle risorse ed in relazione
alla necessita' di consentire la realizzazione di progetti
a maggiore diffusione territoriale, nel caso in cui venga
raggiunto un punteggio idoneo per l’ammissione al
finanziamento tanto dal progetto presentato dall’Asso-
ciazione nazionale quanto dal progetto presentato dal
proprio livello di articolazione territoriale o regionale,
verra' finanziato soltanto il progetto a titolarita' dell’As-
sociazione nazionale.

Relativamente ai criteri di valutazione previsti per i
progetti di cui alla lettera f) e concernenti la collabora-
zione con gli enti pubblici e le sinergie con altre realta'
private (associative e non), si precisa che e' necessario
produrre idonea documentazione a riguardo, che si rife-
risca allo specifico progetto presentato ai sensi della
presente annualita' e non a precedenti rapporti inter-
corsi fra l’Associazione e gli enti pubblici/soggetti pri-
vati. Ai fini dell’idoneita' della documentazione, e'
necessario che non si tratti di un generico plauso per il
progetto ma di un concreto impegno dell’ente pub-
blico/soggetto privato coinvolto nella sua realizza-
zione. Nel caso tale impegno si traduca in un co-finan-
ziamento del progetto, alla domanda deve essere alle-

gata una dichiarazione, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 445/2000, sottoscritta dal
legale rappresentante dell’ente pubblico/soggetto pri-
vato che attesti le modalita' di partecipazione al pro-
getto e lo specifico impegno finanziario assunto nello
stesso; tale finanziamento dovra' risultare effettiva-
mente identificabile in sede di gestione e controllo e
dovra' essere effettivamente accreditato e speso nel
corso della realizzazione del progetto per le finalita'
dello stesso.

4.3. Oneri non ammessi a rendicontazione

Non sono comunque ammessi a rimborso:

gli oneri relativi ad attivita' promozionali dell’orga-
nizzazione proponente non direttamente connessi al
progetto/iniziativa di cui si chiede il finanziamento;

gli oneri relativi a seminari e convegni non colle-
gati e non finanziati dal progetto/iniziativa;

oneri figurativi o costi potenziali (es. costo dei
volontari impegnati;

ogni altro tipo di spesa non strettamente finaliz-
zata alla realizzazione del progetto/iniziativa.

Il finanziamento viene erogato con le modalita' del
rimborso a costi reali.

5. Esiti della valutazione dei progetti/iniziative.

L’Amministrazione inviera' apposita comunicazione
circa l’esito della valutazione e della ammissione/non
ammissione a finanziamento.

Nei casi di finanziamento parziale delle iniziative/
progetti ai sensi di quanto previsto al precedente punto
4.1, le Associazioni che intendano realizzare le attivita'
procedono alla rimodulazione delle stesse o a comuni-
care l’assunzione a proprio carico dell’ammontare del-
l’importo eccedente il finanziamento pubblico con-
cesso. La proposta di rimodulazione, anche in caso di
assunzione a proprio carico dell’importo eccedente,
dovra' essere presentata, rielaborando per quanto
occorre la medesima modulistica gia' utilizzata, allegato
2 (debitamente redatto in ogni sua parte), a pena di
decadenza dal finanziamento, entro trenta giorni dal
ricevimento della comunicazione da parte dell’Ammini-
strazione, la quale, a sua volta, provvedera' a valutarla
ed eventualmente ad accettarla.

Al fine di facilitare il controllo della gestione e dello
stato finanziario del progetto l’Associazione dovra' uti-
lizzare una codificazione contabile appropriata ine-
rente il progetto/iniziativa.

L’avvio del progetto/iniziativa dovra' avvenire entro
trenta giorni dal ricevimento di apposita comunica-
zione da parte dell’Amministrazione; ogni eventuale e
motivata richiesta di differimento, dovra' essere espres-
samente autorizzata dalla direzione generale per il
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Evolontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali.
Il legale rappresentante dell’Associazione (o del capo-
fila) dovra' inviare esplicita dichiarazione recante l’indi-
cazione della effettiva data di inizio delle attivita' nel
rispetto delle modalita' indicate dall’Amministrazione,
intendendosi per tali anche le attivita' propedeutiche e,
contestualmente, un nuovo calendario delle stesse, qua-
lora esso differisca da quanto previsto nel progetto ini-
ziale.

Le spese sostenute dopo la firma della convenzione e
prima della data di comunicazione sopra citata restano
a carico dell’Associazione in caso di mancata registra-
zione dell’atto da parte dei competenti organi di con-
trollo.

EØ fatto obbligo alle associazioni beneficiarie di citare,
in ogni materiale approntato per la realizzazione del
progetto/iniziativa, la circostanza che il medesimo e'
finanziato dal Ministero della solidarieta' sociale.

6. Modalita' di erogazione del finanziamento.

Il finanziamento viene erogato in due fasi:

una prima quota, su richiesta del beneficiario, fino
ad un massimo del 70% del finanziamento concesso, e'
versata previa presentazione di apposita garanzia
fideiussoria ai sensi del successivo punto 7. La richiesta
di anticipo deve contenere: l’indicazione del codice
fiscale e quella degli estremi del conto corrente banca-
rio, corredato da CAB e ABI, intestato all’Associa-
zione;

il saldo e' erogato al termine della realizzazione del
progetto/iniziativa, a seguito dell’esito positivo del con-
trollo amministrativo contabile svolto da questa
Amministrazione sulla relazione e sulla rendiconta-
zione finale presentate dall’Associazione, attestanti i
risultati conseguiti in relazione agli obiettivi program-
mati nonche¤ i costi effettivamente sostenuti e/o impe-
gnati per la realizzazione del progetto/iniziativa e cor-
redata dalle relative fatture e/o dai giustificativi di
spesa in originale.

Il Ministero della solidarieta' sociale si riserva la
facolta' di effettuare controlli anche in itinere.

7. Fideiussione.

Le associazioni beneficiarie dei finanziamenti
dovranno stipulare apposita fideiussione (bancaria o
assicurativa) a garanzia dell’anticipo percepito (pari ad
un massimo del 70% del finanziamento ministeriale al
progetto/iniziativa). La fideiussione, che costituisce
costo imputabile al progetto/iniziativa, deve essere pre-
sentata contestualmente alla richiesta di anticipo,
secondo il fac-simile predisposto dall’Amministrazione
e pubblicato sul sito del Ministero; essa dovra' essere

rilasciata da parte degli Istituti bancari e da parte di
intermediari finanziari non bancari iscritti negli elenchi
previsti dal decreto legislativo 385/93 e, specificamente:

elenco generale tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi
(art. 106), consultabile sul sito www.uic.it;

elenco speciale vigilato dalla Banca d’Italia
(art. 107), consultabile sul sito www.bancaditalia.it;

elenco delle imprese autorizzate da ISVAP all’eser-
cizio nel ramo cauzione, consultabile sul sito www.isva-
p.it

La suddetta fideiussione dovra' contenere la clausola
della rinuncia alla preventiva escussione del debitore
principale di cui all’art. 1944, secondo comma, del
codice civile e la clausola del pagamento a semplice
richiesta scritta da parte dell’Amministrazione che
rilevi a carico della Associazione inadempienze nella
realizzazione del progetto o dell’iniziativa o rilevi che
alcune spese non sono giustificate correttamente dai
giustificativi prodotti.

La fideiussione deve contenere l’esplicita dichiara-
zione della permanenza della sua validita' , in deroga
all’art. 1957 del codice civile, fino a ventiquattro mesi
successivi alla data di presentazione al Ministero della
solidarieta' sociale della rendicontazione finale, e,
comunque, fino al rilascio di apposita dichiarazione di
svincolo in forma scritta da parte dell’Amministra-
zione.

8. Monitoraggio in itinere.

L’Osservatorio nazionale dell’associazionismo puo'
sottoporre i progetti/iniziative ammessi a finanzia-
mento a verifiche sia nel corso della loro realizzazione,
sia a conclusione delle attivita' , per valutare il raggiun-
gimento degli obiettivi in relazione a quelli prefissati.

In ogni caso le associazioni destinatarie dei finanzia-
menti sono tenute ad inviare, semestralmente, alla dire-
zione generale per il volontariato, l’associazionismo e
le formazioni sociali una relazione sullo stato di avan-
zamento del progetto/iniziativa, accompagnata da un
prospetto riepilogativo delle spese sostenute nel seme-
stre di riferimento pubblicato sul sito ministeriale.

Nel caso di accertamento di cause che inducano a
ritenere non realizzabile la prosecuzione del progetto/
iniziativa, ovvero di un utilizzo del finanziamento non
conforme alle finalita' per le quali e' stato erogato, l’uffi-
cio competente, fatta salva ogno ulteriore azione, puo'
disporre, in qualsiasi momento, l’interruzione degli
accrediti, revocare il finanziamento e chiedere la resti-
tuzione delle somme gia' versate.

Roma, 2 agosto 2006

Il Ministro: Ferrero

Registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona a

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 311
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 4 settembre 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al Laboratorio chimico merceo-
logico della Sardegna Scarl, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) della Commissione con i
quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regola-
mento n. 510/2006, sono state registrate le D.O.P. e la
I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 27 ottobre 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 267 del 17 novembre 2003
con il quale il Laboratorio chimico merceologico della
Sardegna Scarl, ubicato in Elmas (Cagliari), via Emilio
Segre s.n., e' stato autorizzato al rilascio dei certificati
di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 9 agosto
2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 28 ottobre 2008 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al Laboratorio chimico merceologico della Sardegna
Scarl, ubicato in Elmas (Cagliari), via Emilio Segre
s.n., al rilascio dei certificati di analisi nel settore olei-
colo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale, limitatamente alle prove elencate in allegato al
presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2009,
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
il laboratorio mantenga la validita' per tutto il detto
periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 settembre 2006

Il direttore generale: La Torre
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EAllegato

Denominazione della prova Norma / metodo

Acidita' Reg. CEE 2568/1991 allegato II
Analisi spettrofotometrica nel-
l’ultravioletto

Reg. CEE 2568/1991 allegato
IX + Reg. CEE 183/1993

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III

06A08463

DECRETO 5 settembre 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato Istituto Parma Qualita' -
Istituto consortile, per il controllo e la certificazione di con-
formita' di prodotti alimentari a denominazione, indicazione e
designazione protetta, ad effettuare i controlli sulla denomina-
zione di origine protetta ßProsciutto di Parmaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 17 febbraio 2005, 13 giugno 2005,
1� settembre 2005, 4 gennaio 2006 e 9 maggio 2006
con i quali la validita' dell’autorizzazione triennale rila-
sciata all’organismo di controllo denominato Istituto
Parma Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la
certificazione di conformita' di prodotti alimentari a
denominazione, indicazione e designazione protetta
con decreto 11 marzo 2002 e' stata prorogata fino al
2 ottobre 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli pre-
disposto per la denominazione di origine protetta
Prosciutto di Parma, allo schema tipo di controllo,
trasmessogli con nota ministeriale del 7 giugno 2005,
protocollo n. 62845;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta Prosciutto di Parma;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 11 marzo 2002;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo Istituto
Parma Qualita' - Istituto consortile per il controllo e la
certificazione di conformita' di prodotti alimentari a
denominazione, indicazione e designazione protetta,
con sede in Langhirano (Parma), via Roma n. 82/b-
82/c con decreto 11 marzo 2002, ad effettuare i con-

trolli sulla denominazione di origine protetta Pro-
sciutto di Parma registrata con regolamento (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996, gia' prorogata con
decreti 17 febbraio 2005, 13 giugno 2005, 1� settembre
2005, 4 gennaio 2006 e 9 maggio 2006, e' ulteriormente
prorogata di centoventi giorni a far data dal 2 ottobre
2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 11 marzo 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 settembre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A08462

DECRETO 5 settembre 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato O.C.P.A. - Organismo
consortile per il controllo sui formaggi sardi a D.O.P., ad
effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßFiore Sardoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in parti-
colare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2004, 28 settembre 2004,
20 gennaio 2005, 3 maggio 2005, 1� settembre 2005,
18 gennaio 2006 e 9 maggio 2006, con i quali la validita'
dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organismo di
controllo denominato O.C.P.A. - Organismo consortile
per il controllo sui formaggi sardi a D.O.P., con decreto
del 3 luglio 2001, e' stata prorogata fino al 30 settembre
2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli predi-
sposto per la denominazione di origine protetta Fiore
Sardo, allo schema tipo di controllo, trasmessogli con
nota ministeriale del 5 maggio 2005, protocollo
n. 62146;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta Fiore Sardo;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 3 luglio 2001;
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EDecreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo O.C.P.A. -
Organismo consortile per il controllo sui formaggi sardi
a D.O.P., con sede in Olmedo (Sassari), localita' Bonassai,
con decreto 3 luglio 2001, ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßFiore Sardoý regi-
strata con il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno
1996, gia' prorogata con decreti 10 giugno 2004, 28 set-
tembre 2004, 20 gennaio 2005, 3 maggio 2005, 1� settem-
bre 2005, 18 gennaio 2006 e 9 maggio 2006, e' ulterior-
mente prorogata di centoventi giorni a far data dal
30 settembre 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 3 luglio 2001.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 5 settembre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A08464

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 8 settembre 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Valenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del
presente atto;

Accerta

l’irregolare funzionamento dell’Ufficio di Valenza i
giorni 21 e 22 agosto 2006.

Motivazioni.
La disposizione di cui al presente atto scaturisce

dalla seguente circostanza: a causa del mancato colle-
gamento dell’Ufficio al sistema centrale dovuto ad una
interruzione della linea Telecom, che ha impedito l’uti-
lizzo di tutte le procedure informatiche a supporto del-
l’ordinaria attivita' lavorativa, nei giorni 21 e 22 agosto
2006 si e' verificato l’irregolare funzionamento dell’Uf-
ficio di Valenza dell’Agenzia delle entrate.

Il Garante del Contribuente - Ufficio del Piemonte,
con nota prot. n. SP/GB/931/2006 del 5 settembre
2006, nulla oppone.

La presente disposizione sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
Decreto ministeriale 28 dicembre 2000.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 7).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e succes-
sivamente modificato dal decreto legislativo n. 32/2001.

Torino, 8 settembre 2006

Il direttore regionale: Giammarino

06A08461

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 13 settembre 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali di Catanzaro, Cosenza, Crotone, Vibo Valen-
tia e dell’Ufficio della direzione regionale della Calabria.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390

del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
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Eoccorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
Direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli Uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia
del territorio dispone l’attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle Direzioni regionali e la conte-
stuale cessazione delle Direzioni compartimentali;

Viste le note prot. n. 6671 del 28 agosto 2006 del-
l’Ufficio provinciale di Catanzaro, protocollo n. 10194
del 16 agosto 2006 dell’Ufficio provinciale di Cosenza,
prot. n. 3460 del 28 agosto 2006 dell’Ufficio provin-
ciale di Crotone e prot. n. 1993 del 16 agosto 2006 del-
l’Ufficio provinciale di Vibo Valentia, con le quali e'
stata comunicata la causa ed il periodo di mancato fun-
zionamento nel giorno 14 agosto 2006 degli Uffici
medesimi;

Accertato che il mancato funzionamento degli Uffici
in oggetto e' da attribuirsi all’intervento di disinfesta-
zione dei locali sede dei predetti Uffici provinciali;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale riconducibile a disfun-
zioni organizzative dell’Ufficio;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente per
la Calabria che, con nota n. 225 del 12 settembre 2006
ha espresso parere favorevole in merito;

Decreta:

EØ accertato, per il giorno 14 agosto 2006, il mancato
funzionamento degli Uffici provinciali dell’Agenzia del
territorio di Catanzaro, Cosenza, Crotone,ViboValentia
e dell’Ufficio della Direzione regionale della Calabria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Catanzaro, 13 settembre 2006

Il direttore regionale: Silvari

06A08507

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 9 2 0 * e 1,00


